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IL PENSIERO PITTORICO ASTRATTO DI DANIEL MANNINI

Giovane  e  promettente  artista  di  grande
potenziale espressivo e comunicativo,  Daniel
Mannini  è  certamente  un  interessante
esponente  della  tradizione  astratto-informale
declinata  nel  contemporaneo.  La  Dott.ssa
Elena  Gollini  che  sta  supportando  Mannini
nella sua evoluzione creativa e sta procedendo
con  un  affiancamento  di  curatela  mirata,  ha
delineato  alcune  valutazioni  entrando  nel
merito  del  pensiero  pittorico  astratto,  che
Mannini  porta  avanti  con  slancio  motivato.

Nello  specifico  la  Dott.ssa  Gollini  ha  dichiarato:  “Esorto  Daniel  con  affettuosa  vicinanza  a
procedere nel  cammino pittorico di tendenza astratta,  perché ritengo che questa  visionarietà sia
particolarmente incline e affine alla sua dimensione creativa. Senza dubbio l'Informalismo è un
comparto  artistico  che  fornisce  molte  chiavi  espressive  e  attribuisce  grande rilevanza  allo  stile
libero, svincolato da accademismi dottrinali troppo rigidi e rigorosi e da canoni dogmatici costrittivi
e restrittivi. Daniel è e deve rimanere un artista visionario puro, deve conservare e mantenere quella
naturale e genuina spontaneità insita nella sua indole e nella sua personalità, deve vivere in una
dimensione  creativa  incondizionata  e  incontaminata.  Questa  sua  pittura  astratta  è  proprio  la
tangibile e visibile dimostrazione del suo essere affrancato da qualunque imposizione e forzatura,
dal  suo  sentirsi  totalmente  realizzato  tramite  un  compiacimento  derivante  da  quanto  la  pittura
astratta e informale gli offre, senza mai doversi adattare e adeguare a schemi e sistemi predefiniti e
preconfigurati  a  monte,  ma  attingendo  esclusivamente  dalla  sua  potente  vena  di  ispirazione.
L'astrazione per Daniel  diventa il  suo fertile  e fecondo terreno sperimentale  aperto,  sconfinato,
infinito, pronto ad essere seminato con spirito autonomo e indipendente. Daniel rivendica il proprio
ruolo di artista senza vincoli,  senza freni,  senza impedimenti,  senza inibizioni.  Questa sua idea
corrisponde anche di rimando al suo pensiero
esistenziale,  al  suo  modus  pensandi  e
operandi,  al  suo  modus  vivendi  quotidiano
nella  vita  di  tutti  i  giorni  e  di  rimando  si
riversa  anche  nella  concezione  creativa  e  la
rivitalizza,  la  anima,  la  qualifica  con  un
corollario di principi e di valori davvero molto
comprovante.  Daniel  con  la  sua  pittura  di
astrazione non si preclude nulla, scandaglia e
analizza nel profondo, scopre, trova e recupera
in  modo  intenso,  trasforma  in  costante  e
continuo  divenire,  si  lascia  avvolgere  dalle  più  ammalianti  sensazioni  e  percezioni  sensoriali,
rimane in quella forma di inebriante estasi catartica, che soltanto l'autentico delirio creativo può
davvero produrre e accrescere come un fuoco, che arde in modo perenne e perpetuo e dura in
eterno”.


